
Comune  di Giovinazzo

Ass. alle  Politiche  Sociali

Arubitc  Territoriale  n.l  Piario So:í,ais di Zoúa

A.S.L. BA

Comune  di Molfetta

Settcre  Socialità

D!SCiPLlNARE  DI FUNZiONAMENTO

DEL  COORDINAMENTO  ISTITUZIONALE

PNANO  SOCIALE  DI ZONA  2022  -  2024

Approvato  corì Deliberazione  Verbale di Coordinamento  IstituzionaÍe  n. 9 del 14/10/2022

Art,  1.  Sede

ll Coordinamento  Istituzionale ha sede presso íl Comune capofila di Molfetta  nell'immobile  ubicato
alla via Martiri  di Via Fani Lama Scotella sede Istituzionale deli'Ambito  Terrítoriale.

Art.  2, Composìzione

Fanno parte del Coordinamento  Istituzíonale di Ambito, corì diritto  di voto, iì Sindaco del Cornorìe

di Molfetta  o suo deìegato,  il Síridaco de! Comune  di Giovinazzc  o suo de!egato.

Le deleghe devono essere conferite formalmente dai rappresentanti degli Enti, acquisite  e

conservate  agli atti  del Coordinamento  Istituzionaìe.

Alle riunioni del Coordinamento  Istìtuzionale partecipa, su espresso invito, il Direttore Generale

della ASL, in sua vece il Direttore  del Distretto Socio Sanitario delegato, quando necessario al fine

di favorire l'integrazione  delle politiche sociali con quelle sanitarie; ìa partecipazione é necessaria

in quanto concorre formalmente  al!'assunzione delle decisioni con riferimento  alle scelte connesse

agli indirizzi in materia di interventí  e prestazioni socio-sanitarie come previste nei LEA (DPCM 12

gennaio  2017)  e dalla  normativa  nazionale e regionale  vigente.

Alle riunioni deì Coordinamento Istituzionale partecipa,  inoltre,  un rappresentante  della

Provincia/Città Metropolitana,  o un suo delegato, ove rilevante per la decisione su aspetti inerenti

la progettazione.

Art.  3, Funzìoni

II Coordinamento Istituzionale, qua!e organo di indirizzo político-istituzionale,  prowede  a:

- definire le modalità gestionali e le forme organizzative più idonee per il funzionamento
dell'Ambito;

- stabilire forme e strategie di co!laborazione con I"ASL finalizzate agli interventi e

prestazioni sociosanitarie, così come previsti nei LEA (DPCM 12 gennaio 2017 e s.m.i.), con

la Provincia/Città  Metropolitana,  e con gli altri attori sociali, pubblici e privati;
- coordinare l'attività  di programmazione  dell"Ambito  territoriale;

- promuovere e favorire forme stabili di partecipazione deí partenariato economico e
sociale;

- facilitare i processi di inteBrazione riguardanti  tutte  le politiche d"intervento  territoriali;

- approvare i monitoraggi  sugli stati di attuazione e le rendicontazioni  finanziarie del Piano
Sociale di Zona;

- curare le fasi relatíve all'approvazione  e attuazione óel Piano Sociale di Zona.

1



ÌW

Comune  di Gìovìnazzo

Ass. alle Politiche  Sociali

Ambito  Territoriale  n.î  P ano  Sociale  di Zona

A.S.L,BA

Comune  di Molfetta

Settore  Socialità

Spetta  al Cocrdínamento  Istituzionale:

- costituíre  íl Tavolo  dì Concertazione  per  la programmazione  partecipata;

- cosUtuìre íl Tavoío  dí monitoraggío  e valutazione  del Piano Socìa!e di Zona con tutti  gli

attori  sociali  e dísciplínarne  ÍÌ funzìonamento;

- costituire  la Cabina  di  Regía terrítoría!e  per il monítoraggio,  la valutazione  e la

programmazione  de! Piano  sociale  di Zona;

- definìre  l'índirízzo  politico  delle  scelte  secondo  le seguenti  modaìîtà:

1. coordinando  l'attività  dí programmazione;  faci!itando  í processi  di  integrazione;

índívíduando  le priorità;

2. fissando la partecipazione  economica  deì Comuni  associati  e I"allocazione  delle  risorse

fínanzíaríe  ripartíte  da!la  Regione  Puglía;

3. fornendo  al Distretto  sanítarío  ìndicazíonì  per  íl Piano  delle  Attività  Territoriali  (PAT);

4.  condividendo  l'índìrizzo  politico  delle  sceíte  con íl Tavoío  deíla  Concertazione;

- dare attuazione  alle forme  di collaborazìone  e di integrazione  fra í Comuni  e l'Azíenda

Sanitaria di riferímento,  per i servizi  e le prestazioni  dell"area  socío-sanitaria  cosí come

prevìstì  nel LEA (DPCM 12  gennaio  2017)  e nella  normativa  nazionaìe  vigente;

- stabìlire  le modalítà  istituzionali  e ie forme  organizzative  gestionali  più  adatte

alí'orgariìzzazione  dell'ambíto  terrítoríale  e della  rete  deí servizi  sociali;

- consentíre  dí realízzare  un sístema  di sicurezza  socíale  condìvìso  attraverso  strumenti  di

partecipazione,  pratiche  concertatíve  e percorsí  di co-progettazione  e di co-vaíutazione;

- adottare gli schemi di Regolamento specíficí per ií funzionamento  dei Servizí e/o del

Sistema Integrato dí Welfare,  che  saranno  successivamente  approvati  nel!e  sedí

competenti  per  legge;

- istituíre l'Ufficio di Piano, quale  ufficio  comune  ed esercitare  funzioni  di propulsione  e

verífica  dell'attività  dello  stesso.

Art.  4. Presidenza

La funzione di Presìdente del Coordinamento Istituzíonale è attríbuita al Síndaco del Comune

capofila  o a un suo delegato.

II Presider'.te rappresenta il Coordinamento  Istituzionale nei rapporti  con i soggettì  esterni,

lì Presjdente convoca, anche su richiesta motivata di uno dei componenti  ovvero  su proposta  del

Responsabiìe dell'Ufficio  di Piano, le riuníoní del Coordinamento  Istituzionale, ne definisce l'ordine

del gíorno, ne presìede e coordina í lavorì, dà esecuzione alle sue decisioni e deliberazíoni

attraverso  l'Ufficio  di Piano.

In caso di impedimento o assenza del Presídente le reìative  funzíoní  sono  svolte  da!

Vicepresidente, individuato  nel componente  anagraficamente  più anziano.
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Art.  5. Funzionì  de! Presidente
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ll Presidente diríge e regcla ia discussione concedendo la parola agli aventi diritto, mantiene

I"ordirìe, vigila sul rispetto delle procedure nelle deliberazioni.

Ai termine delia discussione di ogni punto all'o.d.g. in cui vengano prese decisioni, il Presídente

riassume agli intervenuti í contenuti della deliberazione per l'approvazione definitiva e la sua
corretta  messa a verbale.

Art.  6. Assistenza  Tecnica

L'assistenza tecnica ai lavori del Coordinarnento Istituzionale è assicurata dal Responsabile

dell'Ufficio di Piano. II Responsabile dell'Ufficio di Piano, per il tramite del personale assegnatogli,

ha !a fonzíone di predisporre l'istruttoria, nonché gli adempimepti connessi alle decisioni,  alle

relazioùi, agli ordiri del giorno, ai verbali e a!le deliberazíoni delle riunioni del Coordinamento
Istituzionale.

Art.  7. CorivocazÌoni

ll Coordinamerìto Istituzionale è convocato daí Presidente, con la periodicità ritenuta  più

opportuna, mediante awisi scrítti con comunicazione degii argomenti  al!'ordine  del giorno.

L'awiso deve pervenire ai destinatari, componenti del Coordinamento Istituzionale,  con

indicazione del giorno, dell'ora e de! luogo di riunione, in prima convocazione, e in seconda nel

caso la prima vada deserta, almeno tre giomi liberi prima  della data fissata per la seduta.

Nei casi d'urgenza, il Coordinamento Istituzionale può essere convocato anche con awíso  da

comunicare almeno 24 ore príma della seduta con posta eìettronica o qualunque altro mezzo

idoneo  ad attestarne  il ricevimento.

Art. 8. Validítà delle ríuníoní e votazioni

Trascorsi trenta minuti dall'ora fissata per la convocazione il Presidente procede all'appello  dei

presenti e la riunione può avere inizio soltanto se sussiste il numero legale dei componenti  il
Coordinamento  Istituzionaìe.

In sede di prima e seconda convocazione il numero legale si ha in presenza di tutti i membri  aventi

diritto di voto. In sede di terza convocazione il numero legale si ha in presenza della meté piú uno

dei suoi componenti,

Ogni componente del Coordinamento Istituzionale  detiene  un voto.

In prima e seconda convocazione le decisioni del Coordinamento Istituzionale sono assunte
all'unanimità.

In terza seduta le proposte  sono approvate  a maggioranza.

In caso dovesse essere raggiunta la parità, il voto del Presidente del Coordinamento Istituzionale  si

riterrà  prevalente.

Il processo verbale delle riunioni è curato dal Responsabile dell"Ufficio di Piano che lo sottoscrive
unitamente ai Presidente ed ai cornponenti  del Coordinamento  Istituziona!e.
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Art.  'F). Pubbfícìtà  deììe  deiiberazioni  del Coordínamento  ìstituzionale

Le decísioni  del Coordinamento  Istítuzionale,  sono  assunte  con Deliberazione  Verbale  e pubblicate

sul síto istìtuzionale  del Comune  capofila  al fine di assicurare  loro  la pubblicità  nelle medesime

forme  prevìste  dai vigenti  regolamenti  comunali  per le deliberazioni  delle Giunte  e dei Consigli

Comunalí.

Art. IO. Modifica  e/o integrazione  del dìscîplinare

Eventuali modifíche  e/o  integrazionì  del  presente  Dísciplinare  saranno  approvate  dal

Coordìnamento  Istituzionale  con apposíta  deliberazione  e con ìe modaíítà  di cuì aì1'art.8.

Art.  11.  Entrata  ín vigore

!l presente  Discíplinare  entra  ín vìgore  non appena  approvato  nelle  forme  e nei modi  previsti  dalla

Convenzione  per  la gestione  associata.


